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PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1. Oggetto dell'appalto 

1. L’appalto ha per oggetto i lavori e le forniture necessari per la realizzazione dei seguenti interventi: 

INTERVENTO 1 Intervento di sostituzione delle finestrature fisse nel Palazzetto dello Sport “Franco 
Leccese” in via Susa n. 2. 

INTERVENTO 2 Intervento di sostituzione delle finestrature della Caserma dei Carabinieri sita in Piazza 
I Maggio n. 5. 

INTERVENTO 3 Intervento di sostituzione porte interne dei bagni della scuola secondaria di primo grado 
G.F.Re sita in via de Amicis n.1/3; 

INTERVENTO 4 Intervento di sostituzione di due porte esterne del piano seminterrato della scuola 
primaria C.Bertacchi sita in P.zza Martiri della Libertà n.5; 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare i lavori 
completamente compiuti e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dagli elaborati di progetto, dei quali l’Appaltatore 
dichiara di aver preso completamente ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile. 

Art. 2. Ammontare dell'appalto 

1. L'Importo complessivo della fornitura con posa in opera, ammonta ad euro € 101.000,00 oltre I.V.A. 

Totale importo a base d’asta € 96.000,00 

Oneri per la sicurezza € 5.000,00 

IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO € 101.000,00 

Gli importi sopraindicati derivano dal computo metrico-estimativo di progetto. 

2. Gli oneri per la sicurezza stimati per ridurre eventuale interferenze non sono oggetto di offerta. Il 
corrispettivo contrattuale sarà quello risultante dalla somma dell’importo derivante dall'applicazione del 
ribasso unico percentuale offerto sull’importo posto a base di gara al netto degli oneri di sicurezza più gli 
oneri per la sicurezza medesima scorporati dalla stazione appaltante ed evidenziati negli atti di gara. 

3. Le quantità di progetto potranno, in fase esecutiva, variare tanto in più quanto in meno per effetto di 
variazioni nelle rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, ovvero 
anche a causa di soppressioni di alcune categorie di lavori previste e di esecuzione di altre non previste. 

4. L’importo contrattuale dell’intervento risulterà dal ribasso unico percentuale offerto. Per la realizzazione 
delle opere su indicate, si deve intendere compensato all’Affidatario ogni onere generale e particolare, 
nessuno escluso, per dare le stesse perfettamente complete, anche nelle parti non esplicitamente descritte 
e prescritte nel presente Capitolato. 

5. La Stazione appaltante si riserva la possibilità di utilizzare i fondi derivanti dal ribasso d’asta per la 

realizzazione di ulteriori interventi analoghi a quelli oggetto della gara. 
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Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “A corpo” ai sensi dell'articolo 43, comma 6 del D.P.R. 207/2010. 

2. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara mediante ribasso sull'importo dei lavori posto a 
base di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti 
alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

3. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 
prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 
dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del 
D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il 
ribasso percentuale offerto dall’Appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 
2 e 3, del presente Capitolato speciale. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’art. 2. I vincoli 
negoziali di natura economica sono indipendenti dal contenuto dell’offerta tecnica presentata 
dall’Appaltatore e restano invariati anche dopo il recepimento di quest’ultima da parte della Stazione 
appaltante. 

6. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica 
secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 
rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura 

Art. 4. Categoria dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto D.P.R., i 
lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere specializzate «OS6» - Finiture di opere generali 
in materiali lignei, plastici, metallici e vetroso. 

Art. 5. Norme generali 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, delle opere, delle forniture e dei servizi devono essere rispettate tutte 
le prescrizioni di legge, regolamentari e delle altre normative in genere in tema di qualità, provenienza ed 
accettazione dei materiali nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 
modalità di esecuzione, vanno osservate tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
Capitolato tecnico e nella lettera d’invito. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei 
materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applica 
l’art. 167 del DPR 207/2010. 

2. In conseguenza i prezzi a corpo stabiliti non potranno subire variazioni in aumento per effetto di previsioni 
incomplete o erronee fatte dall’Impresa nella determinazione del ribasso percentuale offerto in sede di gara, 
anche in caso di incompleta o erronea indicazione sugli atti progettuali. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del Capitolato speciale d’appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 
oppure all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. 

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, 
è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice civile.  

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) I capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 
non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) Il presente Capitolato speciale; 

c) Il Disciplinare di gara; 

d) Elaborati costituenti il progetto esecutivo a base di gara; 

e) Offerta dell’aggiudicatario; 

f) Provvedimento di aggiudicazione. 

g) L’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici ed in 
particolare: 

a) Il D.Lgs n. 50/2016 – Codice dei contratti pubblici 

b) D.P.R. n. 207/2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12/04/2006, n. 
163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE» 

c) D.M. 145/2000 - Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 5, della legge 11/02/1994, n. 109, e successive modificazioni 

d) Linee guida ANAC 

e) D.Lgs. n. 81/2008 ss.mm.ii. - Attuazione dell’articolo 1 della legge 03/08/2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

f) UNI EN 7697 “Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie”  

g) UNI EN 12600 (Resistenza all’impatto) 

h) Decreto Legislativo n. 206/2005 “Codice del consumo” 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) Il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) Le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato. 

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 



Capitolato Speciale d’Appalto Pag. 6 

 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 2 e 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, l’Appaltatore dà atto, senza riserva 
alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della 
disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza 
che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori. 

3. Per quanto riguarda l’intervento riguardante l’edificio sede della Caserma dei Carabinieri 
(Intervento 2), la Stazione appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere 
(anche all’atto esecutivo) quelle varianti derivanti da eventuali pareri di conformità o prescrizioni 
da parte della Soprintendenza ai beni architettonici e il paesaggio per il Piemonte, fino a stralciare 
dalle opere previste nell’appalto l’intero Intervento 2, senza che l’Appaltatore possa trarne motivi 
per avanzare richieste di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie. 

Art. 9. Fallimento dell’Appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’Appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto 
e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136, 138 e 140 del Codice dei 
contratti. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 
impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del Codice dei 
contratti. 

Art. 10. Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini 
e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’Appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi 
e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 
persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è 
assunta dal direttore tecnico dell’Appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto 
alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore 
tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 
specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti 
nel cantiere. 

4. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 

 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, oggetto dell'appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 
accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
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prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo 
e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 167 del D.P.R. 
n. 207 del 2010 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 

1. La consegna dei lavori dovrà avvenire entro e non oltre il 01/05/2019. La consegna dei lavori risulterà 
da apposito verbale, che verrà redatto previa convocazione dell’esecutore. L’Appaltatore è comunque 
tenuto a predisporre tutti i materiali e quant’altro necessario entro la data di inizio lavori in modo di garantire 
che le lavorazioni possano immediatamente dopo la chiusura dell’anno scolastico. La stazione appaltante 
si riserva la facoltà di dare inizio ai lavori anche in data precedente, qualora in accordo con la Direzione 
Didattica e l’incaricato della sicurezza si ravvisino opportunità tali da consentirne l’esecuzione. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
Direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini 
per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine 
di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 
restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che 
ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Se è indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’Appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, secondo periodo e comma 4, 
del D.P.R. n. 207 del 2010 e dell’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 12, del Codice dei 
contratti; il Direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del R.U.P. e indica 
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del 
verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale 
di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è 
inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano 
anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in 
tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi 
costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non 
diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza 
è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

Art. 14. Termini per l’ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto è stabilito in 90 giorni naturali successivi e continui, 
decorrenti dalla data del verbale di consegna così suddivisi: 

 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dal verbale di consegna dell’intervento, per 
consentire all’Appaltatore l’approvvigionamento dei materiali necessari per l’effettivo avvio delle 
lavorazioni, trascorsi i quali verranno avviati i lavori di posa in opera; 

 30 (trenta) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data risultante dal verbale di avvio dei lavori 
come suddivisi nel cronogramma a base di gara. La posa in opera dei serramenti dovrà avvenire nel 
mesi estivi di chiusura della scuola e comunque dovranno essere adottati i necessari accorgimenti per 
ridurre al minimo le eventuali interferenze. 

2. Il predetto tempo utile previsto per l'esecuzione dei lavori tiene già conto dei possibili ritardi connessi alle 
esigenze di funzionalità degli edifici oggetto d’intervento e l'Impresa nulla avrà a pretendere in relazione a 
ciò, dovendo considerare che i lavori avranno svolgimento presso i locali occupati dal personale in servizio 
e dagli alunni, e di aver tenuto presente gli oneri conseguenti a tale circostanza, inclusa la necessità di 
eseguire lavorazioni anche al di fuori dell'orario scolastico, giudicando comunque remunerativi i prezzi 
stabiliti e comprensivi di tutti gli oneri conseguenti. 

Art. 15. Proroghe 

1. Se l’Appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale 
di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni 
prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 
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2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 45 
giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, se le cause che 
hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere 
motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 
proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il 
parere del Direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del Direttore dei lavori se questi non si esprime entro 10 
giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del Direttore dei lavori 
se questo è difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente 
a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del 
termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della 
richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l’articolo 159, commi 8, 9 e 10, del D.P.R. n. 207 del 2010. 

Art. 16. Sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 
speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione 
dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’Appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo 
apposito verbale sentito l’Appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, 
comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’Appaltatore per le 
sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento 
alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’Appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo 
delegato; se il R.U.P. non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e 
accettato dalla Stazione appaltante. 

4. Se l’Appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure 
appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si 
sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non 
hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute 
adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., se il 
predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di 
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il Direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre 
a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata 
della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’Appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla 
data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento 
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dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il 
rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 
secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

Art. 17. Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’Appaltatore e al Direttore dei lavori ed ha efficacia dalla 
data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, 
trasmesso tempestivamente all’Appaltatore e al Direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si 
applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di 
ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi 
complessivamente, l'Appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione 
appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione 
dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 
documentazione contabile. 

Art. 18. Penali in caso di ritardo 

1. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di mancato rispetto del termine 
stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una 
penale pari allo 0,5 per mille (euro cinque e centesimi 00 ogni mille) dell’importo contrattuale, 
corrispondente a euro ___________________. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai 
sensi dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’Appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 
4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore 
dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’Appaltatore, in seguito all’andamento 
imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori 
di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte 
del Direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 
quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede 
di conto finale ai fini della verifica in sede di regolare esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di 
importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di 
risoluzione del contratto. 
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7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell’Appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. n. 207 del 2010, entro 20 ( quindici) giorni dalla stipula del 
contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori 
un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 
Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei 
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 
in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti 
o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 
le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali 
sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 
92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008; In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 
essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

 il ritardo nell'installazione del cantiere o l’approvvigionamento dei materiali che devono essere 
stati già tutti predisposti; 

 l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

 il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque 
previsti dal presente Capitolato speciale; 

 le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’Appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

 le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente; 
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 le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei 
lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

 le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino 
alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 
15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, 
né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’Appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore 
a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 
appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’Appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo Appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e 
il termine assegnato dal Direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell’Appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO 3 – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 22. Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo quanto indicato nell'enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo gli elaborati grafici e ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo è fisso e invariabile e, dunque, le parti contraenti non possono invocare 
alcun accertamento sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Il compenso per l'esecuzione del lavoro a corpo comprende ogni spesa occorrente per consegnare l'opera 
compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo gli atti progettuali. Pertanto, 
nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente 
specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso 
dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo del medesimo, al netto del 
ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, 
di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. Le quantità indicate nel Computo metrico di Progetto non hanno validità contrattuale, in quanto 
l'Appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 
l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 
corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutati in base 
all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo 
la percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota 
parte proporzionale a quanto eseguito. 

Art. 23. Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con le 
modalità previste dall’articolo 179 del D.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 

a) per quanto riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 
contrattualmente; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi 
vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili 
(se non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su 
queste due ultime componenti. 

2. La contabilizzazione degli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia è effettuata con le 
modalità di cui al comma precedente, senza applicare alcun ribasso. 

3. Per quanto concerne il comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza degli utili e delle spese generali, 
sono determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a) nella misura dichiarata dall'Appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi 

b) Nella misura determinata all'interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di 
gara, in presenza di tali analisi. 

Art. 24. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, benché accettati dal Direttore dei lavori. 
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CAPO 5 – DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 25. Divieto di anticipazione 

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla 

legge 28 maggio 1997, n. 140, e dell’articolo 140, comma 1, del D.P.R. n. 207 del 2010, non è dovuta 

alcuna anticipazione. 

Art. 26. Pagamenti in acconto 

1. All’Appaltatore verranno corrisposti i pagamenti in acconto al maturare dei seguenti stati di avanzamento 

dei lavori (S.A.L.): 

a) Primo SAL al raggiungimento del 25 % dell’importo dei lavori; 

b) Secondo SAL al raggiungimento del 50% dell’importo dei lavori; 

c) Terzo SAL al raggiungimento del 75% dell’importo dei lavori; 

d) Quarto SAL e stato finale al raggiungimento del 100% dell’importo dei lavori e dopo l’emissione del 

Certificato di regolare esecuzione da parte del Direttore dei lavori. 

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, a garanzia dell’osservanza delle norme in 

materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata 

una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto 

finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il Direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 

dell’articolo 194 del D.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 

……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del D.P.R. n. 

207 del 2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei 

lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’Appaltatore, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

5. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati 

stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della 

legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non 

sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 

pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le 

modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento 

è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

6. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore, dei 

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto 

il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’Appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 

infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la 

fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento 

di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai 

fini di cui all’articolo 52, comma 2. 

Art. 27. Pagamenti a saldo 
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1. Il conto finale dei lavori, redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale, è sottoscritto dal Direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento; esso 

accerta e propone l'importo della rata di saldo, di qualsiasi entità, la cui liquidazione definitiva ed 

erogazione è subordinata all'emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 

4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 

perentorio di 15 giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 

confermare le eccezioni già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ritiene definitivamente 

accettato. Il RUP formula in ogni caso una propria relazione sul conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all'articolo Art. 26, comma 2, al netto dei pagamenti già 

effettuati e delle eventuali penali, salvo cause ostative, è pagata entro 30 giorni dall'emissione del 

certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile, il versamento della rata di saldo non 

costituisce presunzione di accettazione dell'opera. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'Appaltatore abbia presentato apposita garanzia 

fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti. 

6. Fatto salvo l'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, 

ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ultimazione dei lavori 

riconosciuta e accettata. 

7. L'Appaltatore e il Direttore dei lavori devono utilizzare la massima professionalità e diligenza, nonché 

improntare il proprio comportamento alla buona fede, allo scopo di evidenziare tempestivamente i vizi e i 

difetti riscontabili e i relativi rimedi da adottare. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7 e 8. 

Art. 28. Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni 
e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo Art. 26 e la sua effettiva 
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorsi i 45 giorni senza 
che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
(sessanta) giorni di ritardo; trascorso inutilmente anche questo termine spettano all’Appaltatore gli interessi 
di mora. 

2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E. di cui all’articolo 5, comma 2, 
del D.Lgs. 231/2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio, senza necessità di domande o riserve, in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei predetti interessi prevale 
sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. Ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, l'Appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, 
oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso 
il certificato o il titolo di spesa, raggiunga un quarto dell'importo netto contrattuale, rifiutarsi di adempiere 
alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 
integrale di quanto maturato; in alternativa, l'Appaltatore può, previa costituzione in mora della Stazione 
appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) 
giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

Art. 29. Revisione prezzi e adeguamento corrispettivo 

1. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, ai sensi dell'articolo 106 comma 1 lettera a) del codice dei contratti 
e non si applica l'articolo 1664, primo periodo, del codice civile. 

Art. 30. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
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1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

Art. 31. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei contratti 

e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 

intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in 

originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al 

certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P.. 
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CAPO 6 – CAUZIONE E GARANZIE 

Art. 32. Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una cauzione 

provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui alla lettera di invito. 

Art. 33. Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del D.P.R. n. 207 del 2010, 

è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) 

dell’importo contrattuale; se l’aggiudicazione è fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base 

d’asta in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti 

percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso è superiore al 20% (venti per 

cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura 

percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 

conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al D.M. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui 

allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione 

di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice 

dei contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale 

sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 

del 75% (settantacinque per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza 

necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 

garante, da parte dell'Appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 

documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25% (venticinque per cento), cessa di avere effetto 

ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e 

l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 

dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese 

dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 

confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale 

della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 

dell’Appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto 

dei commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione 

appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 

garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso 

di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. Ai sensi dell’articolo 146, comma 1, del D.P.R. n. 207 del 2010, in caso di raggruppamento temporaneo o 

di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i 

concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 37, comma 5, del Codice dei 

contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui 

al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui 

all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto all’operatore economico che 

segue nella graduatoria. 
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Art. 34. Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione 

provvisoria di cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35 sono ridotti al 50 

per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee 

della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 

europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del 

D.P.R. n. 207 del 2010. La certificazione deve essere stata rilasciata per il settore EA28 e per le categorie 

di pertinenza. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 

sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in 

raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 

1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie 

assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale 

beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare 

della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di 

avvalimento. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA 

ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010. 

Art. 35. Obblighi assicurativi a carico dell’Appaltatore 

1. L’Appaltatore è obbligato, almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai 
sensi dell’articolo Art. 12, a costituire e consegnare una polizza di assicurazione che copra i danni subiti 
dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 
opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

2. L’importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all’importo del contratto stesso qualora 
non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore e 
comunque indicato nei documenti e negli atti a base di gara. 

3. La polizza di cui al comma 1 deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per 
danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della 
somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

4. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell’esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
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CAPO 7 – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 36. Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che 
a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’Appaltatore possa pretendere 
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, 161 e 162 del D.P.R. n. 207 del 2010 e 
dall'articolo 132 del Codice dei contratti. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 
dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 
regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono 
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal Direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 % (cinque per cento) 
dell’importo delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che 
non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può 
superare il 5% (cinque per cento) dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma 
stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto del 50 per cento degli eventuali ribassi d'asta conseguiti in 
sede di aggiudicazione. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 
deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia previsti 
dal contratto o introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui all’articolo 24, comma 
1, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economia e i costi previsti dal 
contratto o introdotti in sede di variante. Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della 
disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su segnalazione della direzione dei 
lavori, prima dell’avvio dei predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro variazione in aumento. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con i relativi 
costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché 
l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 45. 

9. Nei casi, alle condizioni e con le modalità di cui all’articolo 162, commi 4, 5 e 6, del D.P.R. n. 207 del 2010, 
l’Appaltatore, durante il corso dei lavori può proporre al Direttore dei lavori eventuali variazioni migliorative 
ai sensi del precedente comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dal Direttore dei lavori, il relativo 
risparmio di spesa costituisce economia a favore della Stazione appaltante. 

Art. 37. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendono 
necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 
utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il quinto dell’importo originario del contratto, la 
Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è 
invitato l’Appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
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3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si 
considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata 
od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 
requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di 
diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

4. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4, 5 e 6, in quanto compatibile. 

Art. 38. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 
come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1 non sono previsti prezzi per i lavori in 
variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i 
criteri di cui all’articolo 163 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPO 8 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
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Art. 39. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’Appaltatore deve 
trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in 
assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del 
verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 
oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione 
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 
a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

Art. 40. Norme antinfortunistiche e richiami in materia di sicurezza dei lavori 

1. Non ricadendo i cantieri oggetto del presente appalto tra quelli descritti all’art. 90 del D.Lgs. 81/2008, non 
è stata necessaria la nomina del Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione. 

2. Nel caso che, in corso d'opera, per alcune lavorazioni il cantiere ricada in una delle fattispecie di 
cui all’art. 90 del D.Lgs. 81/2008, il Comune provvederà alla nomina del Coordinatore della 
sicurezza in fase esecutiva ed alla predisposizione di un piano sostitutivo di sicurezza ad hoc per 
il particolare tipo di intervento da realizzare, prevedendo gli eventuali oneri della sicurezza speciali, ove 
necessario. 

3. Le tipologie di lavoro previste nel presente appalto non appartengono inoltre alle categorie di cui 
all'allegato XI del D.Lgs 81/2008 e smi. I rischi per ogni fase lavorativa, se si adottano gli opportuni 
accorgimenti, dovrebbero essere notevolmente ridotti. Sarà compito dell’Appaltatore redigere il piano di 
sicurezza sostitutivo e il piano di sicurezza operativo da applicarsi nei cantieri temporanei o mobili ai sensi 
dell' art. 39 del D.Lgs. n. 50/2016. 

4. Dovendo la posa dei serramenti essere effettuata nei mesi estivi di chiusura della scuola si esclude la 
presenza di eventuali interferenze con il personale addetto alla gestione della scuola e di conseguenza la 
redazione del DUVRI. L’impresa dovrà comunque adottare tutte le misure di sicurezza necessarie per 
ridurre eventuali rischi (nastro, cartellonistica ecc.). 

5. La responsabilità dell'osservanza delle norme vigenti in materia di sicurezza prevenzione e protezione 
spetta all'Appaltatore, che la esercita direttamente o attraverso il proprio servizio di Prevenzione e 
Protezione in relazione agli obblighi che gli derivano quale datore di lavoro, e tramite azioni di 
coordinamento ed organizzative tra l'Impresa e i lavoratori autonomi o di altre imprese subappaltatrici e 
l'applicazione del piano di sicurezza, integrato dalle misure che il responsabile della sicurezza riterrà di 
adottare in fase di esecuzione dell'opera. 

6. L'Appaltatore dovrà informare e formare i propri dipendenti su tutte le norme di legge, in materia di 
sicurezza e sulle misure di prevenzione e protezione, che verranno assunte in adempimento a quanto 
sopra. 

7. Prima di recingere il cantiere o posizionare attrezzature, l'Appaltatore, il direttore tecnico e l'assistente di 
cantiere, dovranno partecipare con il Responsabile Tecnico dell’Amministrazione. ad una riunione 
operativa per l'esame preliminare delle problematiche di prevenzione e protezione inerenti l'apertura del 
cantiere. 

8. L'Appaltatore sarà tenuto a vigilare affinché i propri dipendenti, come pure i subappaltatori ed i terzi 
presenti nel cantiere, si attengano scrupolosamente all'addestramento ricevuto ed in generale osservino 
le norme di legge, di contratto per quelle specifiche che egli abbia stabilito. L'Appaltatore è inoltre tenuto 
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a curare che tutte le attrezzature ed i mezzi d'opera di sollevamento e di trasporto in proprietà o a nolo 
siano conformi alla normativa vigente e vengano sottoposti alle scadenze previste dalla legge o 
periodicamente secondo le norme della buona tecnica, alle revisioni, manutenzione e controlli della loro 
efficienza ed affidabilità. 

9. Ai sensi dell’art. 39 del DLGS n. 50/2016 e smi, l’Appaltatore è tenuto a depositare entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori: 

a) un proprio piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento con i contenuti 
minimi specificati nell’Allegato XV del D.Lgs 81/2008 e smi, qualora il Comune non sia tenuto alla 
presentazione del piano stesso ai sensi del suddetto decreto; 

b) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, quale piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui alla precedente lettera a). 

10. Ai sensi dell’art.39 del DLGS n.50/2016 e smi, il Direttore di cantiere e il Coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione (se presente), ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza 
dei piani di sicurezza. 

11. L'Appaltatore attraverso il responsabile della sicurezza dell'Impresa garantisce l'esatta e corretta 
applicazione del Piano di sicurezza. 

12. Le ripetute violazioni del piano da parte dell'Appaltatore potranno comportare l'immediata interruzione dei 
lavori per colpa dell'Impresa, il suo allontanamento dal cantiere, fino alla comunicazione scritta della ditta 
sugli avvenuti adeguamenti ed ammende di € 250,00 per ogni singola violazione contestata e verbalizzata. 
Le sanzioni comminate saranno applicate con deduzione dell'importo dal conto finale. 

13. Le gravi e ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, previa la sua formale costituzione 
in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Capitolato Speciale d’Appalto Pag. 23 

 

CAPO 9 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 41. Subappalto 

1. L’Impresa appaltatrice è tenuta ad eseguire in proprio la fornitura ed i lavori compresi nel contratto. e non 
può cedere ad altri il contratto dell'appalto, sotto la pena della sua risoluzione e del risarcimento dei danni 
a favore dell'Amministrazione, fatti salvi i provvedimenti di legge relativi alla materia. 

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

2. In tal caso l'Affidatario dovrà trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuatogli, 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti ai subaffidatari, con indicazione delle 
eventuali ritenute di garanzia operate. 

3. L'Affidatario rimane comunque responsabile, nei confronti dell'Amministrazione, dell'opera e delle 
prestazioni subappaltate, come dell'opera e delle prestazioni proprie. 

Art. 42. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. Il Direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 
rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 
sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
risolvere il contratto in danno dell’Appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 
della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito 
dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi 
ad un anno). 

4. Ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente Capitolato 
speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente 
di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e 
se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del 
contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al 
R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente 
all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 12, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente Capitolato 
speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, 
purché tali attività non costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di 
riconoscimento. 

Art. 43. Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo 
dei lavori da loro eseguiti; l’Appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, 
tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, 
una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando 
i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

2. Ai sensi dell’articolo 118, comma 6, del Codice dei contratti, i pagamenti al subAppaltatore sono 
subordinati: 



Capitolato Speciale d’Appalto Pag. 24 

 

a) all’acquisizione del DURC del subAppaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 3. 

3. Se l’Appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le 
condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo 
fino a che l’Appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subAppaltatore ai sensi dell’articolo 47, 
comma 4, lettera b); 

b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al D.P.R. n. 207 del 2010, al fine della 
verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), 
numero 1), terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al 
predetto D.P.R. 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, 
della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di 
cui al comma 1, devono essere assolti dall’Appaltatore principale. 
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CAPO 10 – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 44. Accordo bonario e transazione 

1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in 
misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente 
l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori 
lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei 
contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il R.U.P. 
rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi 
dell’articolo 112 del Codice dei contratti. 

2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 9-bis, 10, 11, 12, 14 e 
15, del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, 
la relazione riservata del Direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, se ritiene che le riserve 
non siano manifestamente infondate o palesemente inammissibili, formula una proposta motivata di 
accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’Appaltatore e 
alla Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’Appaltatore 
e la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della proposta; la 
pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel 
termine previsto costituisce rigetto della proposta. 

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, 
a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 
decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente 
approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono 
state risolte le controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, 
nel rispetto del codice civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 100.000 euro, 
è necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario 
più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la 
proposta di transazione formulata dal soggetto Appaltatore, ovvero può formulare una proposta di 
transazione al soggetto Appaltatore, previa audizione del medesimo. 

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano 
luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

9. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 240-bis del Codice dei contratti. 

Art. 45. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’Appaltatore confermi le riserve, la 
definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria 
competente presso il Foro di Torino ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 
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Art. 46. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 
edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località 
in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 5 del DD.P.R. n. 207 del 2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell’Appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante 
può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme 
trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 
8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento il Direttore dei lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’Appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, 
possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la 
effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’Appaltatore o del subAppaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’Appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi 
del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’Appaltatore risponde dello stesso obbligo 
anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve 
riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera 
di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’Appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in 
proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera 
di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa 
da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Art. 47. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’Appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’Appaltatore e, tramite esso, i 
subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL 
INPSCASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

a) il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
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b) la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

c) per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

d) per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale 
numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa 
dei soci; 

e) per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 4 del D.P.R. n. 207 del 2010, in caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei 
confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’Appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC 
negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante 
provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’Appaltatore e dei 
subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli 
articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al 
subAppaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al 
subAppaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza 
dell’autorizzazione al subappalto. 

5. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del D.P.R. n. 207 del 2010, fermo restando quanto previsto per 
l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, se tra la stipula del contratto e il primo stato 
di avanzamento dei lavori o tra due successivi stati di avanzamento dei lavori, intercorre un periodo 
superiore a 180 (centottanta) giorni, è necessaria l’acquisizione del DURC con le modalità di cui al comma 
2. 

6. In caso di irregolarità del DURC dell’Appaltatore o del subAppaltatore, in relazione a somme dovute 
all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 
hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non è già noto; chiede altresì all’Appaltatore la 
regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga 
idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo 
una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla 
precedente lettera a), ai fini di cui al comma 3. 

c) se la irregolarità del DURC dell’Appaltatore o dell’eventuale subAppaltatore dipende esclusivamente 
da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente 
Capitolato, l’Appaltatore regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto 
d’appalto oggetto del presente Capitolato, che non possa agire per regolarizzare la posizione delle 
imprese subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica 
procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di 
ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del 
personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. 
Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità 
contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il 
quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 

Art. 48. Risoluzione del contratto. Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 
giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi: 

a) l’Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di 
cui agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per reati di usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi della Stazione 
appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, 
ai sensi dell’articolo 135 del Codice dei contratti; 
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b) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 
e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza giustificato 
motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 
lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 
2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli 
al riguardo dal Direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

j) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, 
di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

k) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66, 
comma 5, del presente Capitolato speciale; 

l) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 
1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 
del 2008; 

m) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, comma 
8, del D.P.R. n. 207 del 2010; in tal caso il R.U.P., acquisita una relazione particolareggiata predisposta 
dal Direttore dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni 
per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla 
Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei 
contratti. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 
a) perdita da parte dell'Appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei 
contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso 
di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'Appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti 
dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendono necessari lavori suppletivi che eccedano il 
quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di 
consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 
con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione 
della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il Direttore dei lavori e 
l'Appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi 
d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante 
per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
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6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto 
e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 140 del Codice dei contratti o, in caso di indisponibilità 

di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi 
dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in 
danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta 
nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare 
atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o 
riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’Appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’Appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

7. Nel caso l’Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o 
un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure dagli articoli 84, comma 
4, o 91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque 
diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa 
è estromessa sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 
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CAPO 11 – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 49. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’Appaltatore il Direttore dei lavori redige, entro 10 
giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione 
dei lavori il Direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’Appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel 
termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla 
Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 
18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio 
dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, 
da effettuarsi entro i termini previsti dall’articolo 56. 

Art. 50. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione dovrà essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo 
parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 
corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel 
contratto. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

Art. 51. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di 
cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla direzione lavori. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’Appaltatore per iscritto, lo stesso 
Appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’Appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, 
dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati 
alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del Direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’Appaltatore o di due testimoni 
in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 
dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino 
ai termini previsti dall’articolo 55, comma 3. 
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CAPO 12 – NORME FINALI 

Art. 52. Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 

1. Fatte salve le eventuali ulteriori prescrizioni del presente Capitolato, si intendono comprese nel prezzo dei 
lavori e perciò a carico dell'Appaltatore le seguenti spese generali: 

a) le spese di contratto ed accessorie e l’imposta di registro; 

b) gli oneri finanziari generali e particolari, ivi comprese la cauzione definitiva o la garanzia globale di 
esecuzione, ove prevista, e le polizze assicurative; 

c) la quota delle spese di organizzazione e gestione tecnico-amministrativa di sede dell’esecutore; 

d) la gestione amministrativa del personale di cantiere e la direzione tecnica di cantiere; 

e) le spese per l'impianto, la manutenzione, l'illuminazione e il ripiegamento finale dei cantieri, ivi inclusi 
i costi per l’utilizzo di aree diverse da quelle poste a disposizione dal committente. Sono escluse le 
spese relative alla sicurezza nei cantieri stessi non assoggettate a ribasso; 

f) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; 

g) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta 
dei lavori; 

h) le spese per le vie di accesso al cantiere, l’installazione e l’esercizio delle attrezzature e dei mezzi 
d’opera di cantiere; 

i) le spese per il cartello di cantiere con le dimensioni e le caratteristiche di norma; 

j) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento di 
piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

k) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino all’emissione del Certificato di 
Regolare Esecuzione; gli oneri generali e particolari previsti dal Capitolato Speciale di appalto. 

2. L'Appaltatore si impegna, su richiesta della D.L., a concedere ad altra Impresa, affidataria di lavori non 
compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei 
rispettivi lavori. In tal caso l'Appaltatore, fermo restando il rispetto delle ordinarie misure di sicurezza, non 
ha diritto di pretendere alcun compenso. 

3. Sono, altresì, a carico dell'Appaltatore: 
a) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati dalle ditte subappaltatrici nei modi previsti all’art. 28.1 comma 2. 
b) Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del 
cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti 
servizi; l’Appaltatore si obbliga a concedere l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione Appaltante senza pretendere compensi di sorta dalla Stazione 
Appaltante stessa, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza. 

4. Ogni materiale utilizzato nell’esecuzione dei lavori d’appalto deve essere campionato con il corredo di 
documentazione tecnica della Ditta produttrice e deve conseguire la preventiva approvazione della 
Direzione Lavori. 

5. L’Appaltatore è obbligato ad eseguire un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che 
questo sia richiesto dalla Direzione Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere 
simili. 

6. Rimane altresì a carico dell'Appaltatore: 
a) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 

e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna 
del cantiere se necessaria. 

b) La consegna, prima della smobilitazione del cantiere e quando richiesto dalla Direzione Lavori, di un 
certo quantitativo di materiale identico a quello utilizzato, per consentire gli eventuali successivi ricambi 
omogenei; i quantitativi verranno precisati dalla Direzione Lavori con Ordine di Servizio ed il loro 
importo verrà liquidato in base al solo costo del materiale. 

c) L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione Lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti, 
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di qualsiasi genere e per qualsiasi causa, alle opere eseguite, restando a carico dell’Appaltatore 
l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della 
presente norma. 

7. L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: occupazione di suolo 
pubblico, Richiesta passi carrai, Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, TELECOM, ASL e altri 
eventuali), tutti i permessi necessari e ad seguire tutte le disposizioni emanate (dai suddetti) per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

8. L'Appaltatore ha l'obbligo di nominare il Direttore di Cantiere. Il Direttore di Cantiere deve essere investito 
dei poteri amministrativi e gestionali da parte dell’Appaltatore e deve essere presente in cantiere in tutti i 
momenti significativi delle lavorazioni e comunque sempre in occasione delle riunioni di coordinamento 
convocate dalla Direzione Lavori. Eventuali sue assenze dovranno essere concordate con il Direttore dei 
lavori e per lo stesso periodo dovrà essere nominato un sostituto. Il Direttore di Cantiere è l’unico 
responsabile del rispetto da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori delle norme in 
materia di Opere Pubbliche e sicurezza dei cantieri. 

9. L'Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni modifica intervenuta 
negli assetti proprietari e nella struttura dell’Impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. 

10. Per le società di capitali di cui all'art.1 del D.P.C.M. n°187 dell'11.05.1991, è fatto obbligo di comunicare 
nel corso del contratto se siano intervenute variazioni nella composizione societaria di entità superiore al 
2% rispetto a quanto comunicato ai sensi dello stesso articolo del D.P.C.M. n°187/91. 

11. E’ a carico dell’Appaltatore, quando necessario, l’elaborazione e stesura dei disegni costruttivi di cantiere 
relativi alle diverse categorie di opere da eseguire, in scala adeguata, da sottoporre alla preventiva 
approvazione della Direzione Lavori prima dell’inizio delle rispettive lavorazioni. 

12. In caso di mancata consegna di tali disegni costruttivi di cantiere, la responsabilità dell’esecuzione dei 
relativi lavori sarà a totale carico dell’Appaltatore, e conseguentemente i lavori non verranno contabilizzati 
fino alla formale approvazione dei disegni costruttivi. 

13. Sono, altresì, a carico dell'Appaltatore da produrre entro la data di ultimazione lavori la documentazione 
tecnica e relativi certificati e ciò indipendentemente da eventuali contestazioni con subaffidatari o altri 
fornitori; in particolare l’appaltatore ha l’obbligo di consegnare alla Stazione Appaltante tramite il Direttore 
dei lavori la documentazione tecnica specifica, secondo i requisiti previsti negli elaborati di progetto o 
migliori, descritta dal presente articolo e comunque quella prevista dalla Legge, in lingua Italiana; per la 
fornitura e posa di nuovi serramenti in alluminio: 

a) dichiarazione di posa a regola dell’arte dei serramenti con riferimento: 

b) al funzionamento dei meccanismi di chiusura; 

c) che il serramento non ha chiusure spontanee dovute ai fuori piombo; 

d) del corretto sormonto dell’anta del serramento sulla battuta; 

e) al funzionamento delle tende filtranti veneziane orientabili e delle tende plissettate oscuranti; 

f) dichiarazione di conformità CE con la descrizione dei vari requisiti: 

 tenuta all’acqua; 

 rilascio di sostanze pericolose; 

 resistenza al vento; 

 capacità portante dei dispositivi di sicurezza; 

 isolamento acustico; 

 isolamento termico; 

 permeabilità all’aria; 

 certificazione della classe di sicurezza dei vetri (si ricorda che i vetri sui serramenti esterni devono 
essere stratificati ed avere la classe di prestazione 1(B)1 secondo UNI EN 12600); 

g) chiavi in triplice copia; 

h) garanzia del prodotto costituita da speciale polizza assicurativa stipulata con Ente che assicura dagli 
eventuali danni causati da difetti di fabbricazione; 

i) manuale d’uso e manutenzione; 
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j) dichiarazione da parte del legale rappresentante dell'impresa esecutrice di non aver utilizzato nella 
costruzione alcun materiale tossico, tossico-nocivo, contenente amianto o formaldeide; 

La mancata o tardiva presentazione della suddetta documentazione o la sua incompletezza imputabili 
all’impresa, comporterà la comminazione della penale in misura pari all’1 per mille dell’importo 
dell’affidamento. 

Art. 53. Proprietà dei materiali di demolizione e altri ceduta all’Appaltatore 

1. In base a quanto previsto dall’allegato b) al D.Lgs. n. 152/2006, i trasporti e/o lo smaltimento e/o 
l’effettuazione delle operazioni di smaltimento previste per tutti i materiali di demolizione compresi quelli 
costituenti lo scarto delle lavorazioni del cantiere (sacchi cemento, tavolame, imballi ecc.), suddivisi per 
tipologia secondo la normativa, prevedono il conferimento ad impianti di stoccaggio di recupero o a 
discarica, i cui oneri/ricavati sono inclusi nell’importo contrattuale quale corrispettivo a fronte della 
cessione di detti materiali all'Appaltatore. 

2. L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale ed alle attrezzature utilizzate. 

3. L’Appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione Lavori adeguata documentazione fotografica di tutte le 
lavorazioni, in particolare in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili 
o non più verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della Direzione Lavori. La 
documentazione fotografica (su supporto cartaceo o su CD-R con foto digitali), a colori e in formati 
riproducibili agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
sono state effettuate le relative rilevazioni. 

4. Le imprese esecutrici hanno l’onere e l’obbligo, di produrre, aggiornare e rendere disponibili in cantiere, a 
cura del Direttore di Cantiere dell’Appaltatore, durante tutto l’arco temporale di esecuzione dei lavori, le 
seguenti documentazioni: 

a) registro giornaliero delle presenze in cantiere dei lavoratori, di ogni singola impresa esecutrice e dei 
soggetti presenti in cantiere a qualunque titolo, che dovrà essere a disposizione dei componenti gli 
Organismi e gli Enti di controllo e trasmesso settimanalmente alla Direzione Lavori, secondo il modello 
fornito dal Direttore dei lavori. 

5. E’ obbligo ed onere dell’Impresa segnalare gli ingombri di eventuali ponteggi ed eventuali autoveicoli in 
manovra in prossimità degli edifici oggetto d’intervento e presidiare il cantiere. 

6. Il mantenimento, fino al Certificato di Regolare Esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del 
transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire e successivamente provvedere al loro 
ripristino. 

Art. 54. Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione 
dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 55. Sottrazioni – guasti - danni 

1. La Stazione Appaltante declina ogni responsabilità per sottrazioni, guasti o danni apportati a materiali 

depositati in cantiere o messi in opera dall’Appaltatore fino alla data della consegna delle opere. 

Art. 56. Controversie 

1. Al fine di prevenire le controversie relative all’esecuzione del contratto le parti potranno avvalersi del 
Collegio Consultivo Tecnico previsto dall’art. 207 del Codice degli Appalti. 

2. Le controversie in sede di esecuzione dei lavori saranno risolte: 

a) per le contestazioni relative agli aspetti tecnici applicando le procedure indicate dalle Linee Guida 
ANAC DIREZIONE LAVORI. 
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b) per le riserve applicando l’art. 205 del Codice degli Appalti secondo le procedure adottate dalla 
Stazione Appaltante in base al proprio ordinamento interno. 

3. Per qualsiasi controversia, se non definita al comma 2 relativa alla validità, efficacia, interpretazione, 
esecuzione, scioglimento del presente contratto, sarà competente esclusivamente il Foro di Torino. 

Art. 57. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 
definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 
del 2010 (Codice del processo amministrativo), come richiamato dall’articolo 245-bis, comma 1, del Codice 
dei contratti. 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 
104 del 2010, come richiamato dall’articolo 245-ter, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 
123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamati dagli articoli 245-quater e 
245- quinquies, del Codice dei contratti. 

Art. 58. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti 
correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 
7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, 
comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 
precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 
decorrono i termini legali per l’applicazione degli interesse di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per 
la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’Appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 
Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi 
da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più 
di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), 
del presente Capitolato speciale. 
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6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi 
di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento 
ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 
declaratoria. 
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PARTE SECONDA 

Specificazione delle prescrizioni tecniche 

 

INTERVENTO 1 

SERRAMENTI FISSI SENZA TAGLIO TERMICO 

Art. 59. Descrizione del sistema 

Infissi in alluminio non isolati a camera europea realizzati con la serie Planet 45 (o superiore) con sistema 
di tenuta a giunto aperto con pinna centrale di forma tubolare. I profilati sono estrusi in lega di alluminio 6060 
(EN 573.3), stato di fornitura T5 e T6 conformi alla norma EN 755.2 con tolleranze dimensionali e spessori 
conformi alla norma UNI12020-2 : 2001. Il telaio fisso avrà profondità 45mm mentre le parti apribili avranno 
una profondità di 53mm. Il sistema di tenuta sarà a giunto aperto con guarnizione centrale, in EPDM, avente 
un’aletta di tenuta che sormonta di 4,5mm il piano inclinato della parte apribile, la guarnizione centrale dovrà 
essere raccordata nei giunti con gli opportuni angoli vulcanizzati. I profili avranno linee dritte o arrotondate 
internamente ed esternamente con la possibilità di accogliere soluzioni di fermavetri con taglio a 45° oppure 
90°; nel caso di taglio a 90° con fermavetri arrotondati si potranno utilizzare gli appositi angoli di raccordo in 
alluminio pressofuso. La sigillatura dei vetri dovrà avvenire secondo le indicazioni riportate nel catalogo e solo 
ed esclusivamente con guarnizioni fermavetro originali. Appositi fori di drenaggio dovranno essere previsti sul 
telaio fisso e su quello mobile al fine di permettere il corretto drenaggio del serramento. La scelta dei profili 
sarà in funzione delle caratteristiche geometriche e dimensionali dell’infisso, della portata degli accessori e dei 
carichi di esercizio. Gli accessori utilizzati nella fabbricazione delle diverse tipologie dovranno essere solo ed 
esclusivamente quelli originali studiati appositamente per il sistema, riportati a catalogo e distribuiti dai 
licenziatari ALsistem, l’utilizzo di prodotti diversi da quelli indicati oppure il montaggio parziale o scorretto degli 
stessi comporterà la nullità dei certificati di prova e garanzia. La fabbricazione e la posa dovranno avvenire 
secondo i criteri di lavoro indicati da ALsistem. L’assemblaggio dei profili avverrà con squadrette in alluminio 
estruso o pressofuso multifunzione, i tagli dovranno essere protetti a mezzo sigillanti acrilici siliconici o polimeri 
MS.  

La protezione e finitura dei profilati avverrà a mezzo dei normali trattamenti di superficie, ossidazione anodica 
conforme al marchio di qualità “Qualanod” oppure a mezzo di verniciatura con polveri poliesteri termoindurenti 
e polimerizzate in forno a temperature comprese tra 185°C e 195°C, in conformità del marchio di qualità 
“Qualicoat”. 

Art. 60. Materiali 

L’esecuzione dei serramenti è in lega d’alluminio EN AW 6060 sotto forma di profilati estrusi come indicato 
dalla disposizione normativa EN 755.3. Lo stato di fornitura è in classe T5 e T6 secondo norma EN 755.2. Le 
tolleranze dimensionali sono conformi alla UNI 12020-2 : 2001. 

Art. 61. Caratteristiche tecniche e dimensionali 

 Aspetto visivo esterno: complanare 

 Aspetto visivo interno: complanare o sormonto di 8mm 

 Profilati: estrusi in lega leggera 6060 (UNI35690TA) anodizzabili e verniciabili 

 Sistema di tenuta: doppia battuta, con guarnizioni in EPDM 

 Sistema di accessori: originali ALsistem 

 Distanza telaio anta: 11.5mm 

 Sovrapposizione battuta anta su telaio: 6mm 

 Altezza battuta vetro: 22mm 

 Fuga tra i profili: 5mm 

 Profondità telaio: 45mm 
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 Profondità anta: 53mm 

 Tubolarità profili finestra: 15mm 

 Tubolarità profili porta: 36.4mm 

 Fissaggio vetri: con fermavetri lisci, raggiati, smussati, modanati o vetroinfilare 

 Spazio vetro o pannello nei telai fissi: da 9,5mm a 38 mm 

 Spazio vetro o pannello nelle ante: da 10 mm a 45,5 mm 

Art. 62. Protezione superficiale 

La protezione dei profilati potrà essere effettuata mediante ossidazione anodica con classe di spessore >15 
micron, come da norma UNI4522/00 (66-70), oppure mediante verniciatura a polveri poliesteri termoindurenti 
e polimerizzate in forno nel rispetto delle procedure di qualità “Qualicoat” e delle disposizioni UNI EN 12206-
1. 

Art. 63. Resistenza della finitura 

La finitura superficiale non deve subire corrosioni o alterazioni di aspetto per un periodo di tempo adeguato 
alla vita del manufatto. Le caratteristiche sufficienti per assicurarne il comportamento in funzione del tipo di 
ambiente sono specificate dalle norme UNI4522/00 per l’ossidazione e UNI EN 12206-1 per la verniciatura, 
ricordando che i principali fattori che influiscono sulla resistenza all’ambiente sono la vicinanza al mare, 
l’inquinamento atmosferico, la manutenzione e la pulizia anche dalla pioggia. 

Art. 64. Sicurezza 

Al fine di non causare danni fisici o lesioni agli utenti, i serramenti devono essere concepiti secondo le 
prescrizioni della normativa in materia di sicurezza D.Lgs. 81/2008 e UNI 7697-07. 

Art. 65. Caratteristiche della vetrazione 

La scelta della vetrazione deve essere effettuata secondo criteri prestazionali per rispondere ai requisiti di 
risparmio energetico, isolamento acustico, controllo della radiazione solare, sicurezza. Riferimento norme: UNI 
EN ISO 140-3:06, UNI6534:74, UNI EN 572-1:04, UNI EN 12758:04, UNI EN 12150-1:01, UNI 7143:72 DM 2 
Aprile 1998. 

Art. 66. Guarnizioni 

Le guarnizioni dovranno essere esclusivamente quelle originali studiate per il sistema, a garanzia delle 
prestazioni dello stesso e rispondenti alle norme di riferimento UNI 3952:98, UNI 12365:05. 

Art. 67. Sigillanti 

I sigillanti devono corrispondere a quanto prescritto dalle norme di riferimento UNI EN ISO 11600:04. Tali 
materiali non devono corrodere le parti in alluminio e sue leghe con cui vengono a contatto, pertanto dovranno 
essere non acetici oppure a base polimeri MS. 

Art. 68. Accessori 

Gli accessori dovranno essere quelli originali prodotti per la serie e rispondenti ai criteri indicati nelle norme 
UNI e alle disposizioni normative in materia di sicurezza D.Lgs. 81/2008. 

Art. 69. Prestazioni 

La serie Planet 45 risponde ai requisiti della norma UNI EN 12207:00, UNI EN 12208:00, UNI EN 12210:00. 
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Art. 70. Resistenza meccanica 

Il sistema e gli accessori saranno resistenti alle sollecitazioni d’uso secondo i limiti stabiliti dalle norme UNI 
12365:05. 

Art. 71. Isolamento acustico 

La scelta della classe di isolamento acustico di un serramento va correlata alla destinazione d’uso del locale 
nel quale l’infisso dovrà essere inserito ed al livello del rumore esterno; il comportamento del serramento in 
opera è influenzato da fattori che non è possibile definire a priori (h dal suolo, orientamento delle sorgenti 
sonore, ecc…). Il potere fonoisolante potrà essere quindi stimato con buona approssimazione, in base alla 
permeabilità all’aria del serramento con un minimo di valore di permeabilità pari a 2, ed al potere fonoisolante 
del vetro. Secondo la metodologia descritta nella norma di riferimento UNI EN ISO 140-3:06. 

Art. 72. Certificazioni 

Sarà possibile richiedere al costruttore dei serramenti o, in mancanza, al produttore dei profilati, fotocopia dei 
rapporti di prova relative a determinate prestazioni. 

Art. 73. Marcatura CE UNI EN 14351-1 

La marcatura CE è OBBLIGATORIA e costituisce il sistema al quale tutti i Costruttori di serramenti devono 
uniformarsi per poter vendere i propri prodotti nell'Unione Europea. Spetta al Costruttore, o al suo 
rappresentante, con sede nella EEA [Area Economica Europea] la responsabilità di apporre la marcatura CE 
sul prodotto, su un'etichetta applicata al prodotto, sul suo imballaggio o sui documenti commerciali di 
accompagnamento. 

La norma UNI EN 14351-1 si applica alle finestre, porte finestre, alle porte pedonali esterne, alle porte esterne 
sulle vie di fuga, alle finestre da tetto/lucernari (incluse quelle resistenti al fuoco proveniente dall’esterno), alle 
finestre a nastro, alle finestre accoppiate e alle finestre doppie. Tali serramenti possono essere a una o più 
ante, con ante mobili e parti fisse, con apertura verso l'interno o verso l'esterno, a movimentazione manuale 
oppure automatizzata, interamente oppure parzialmente vetrati, con o senza telaio di contenimento della 
vetrazione, con o senza dispositivi di schermatura incorporati. 

La norma UNI EN 14351-1 non è applicabile a: 

 finestre, portefinestre e porte pedonali con caratteristiche di resistenza al fuoco e tenuta al fumo 

 alle porte interne (EN 14351-2) 

 alle chiusure oscuranti esterne (UNI EN 13659) 

 alle porte girevoli 

 alle finestre poste sulle vie di fuga 

La norma contempla determinati requisiti volontari e/o obbligatori: 

 Tenuta all’acqua 

 Rilascio di sostanze pericolose 

 Resistenza all’urto 

 Resistenza al vento 

 Capacità portante dei dispositivi di sicurezza 

 Isolamento acustico 

 Isolamento termico 

 Proprietà radianti delle vetrazioni (trasmissione Luminosa) 

 Permeabilità all’aria 

Art. 74. Piano di Controllo di Produzione (FPC) 

Il controllo di produzione in fabbrica è un sistema esercitato dal costruttore sotto propria responsabilità, al fine 
di assicurare che le caratteristiche costruttive del prodotto siano mantenute nel tempo entro certi limiti. Il 
costruttore dovrà stabilire delle procedure documentate, che indichino le modalità che, il personale addetto ai 
vari controlli, dovrà effettuare per monitorare con frequenza ed esattezza il processo assegnatogli. Il 



Capitolato Speciale d’Appalto Pag. 39 

 

costruttore è tenuto a garantire la rintracciabilità del prodotto attraverso l’uso di codici o altro. Mediante uno 
schema, il produttore è inoltre tenuto a comunicare al committente indicazioni circa l’utilizzo, la 
movimentazione, l’installazione, la manutenzione e pulizia del prodotto. Non sono invece analizzate le 
caratteristiche dell’installazione. 

Art. 75. Test di laboratorio (ITT) 

Le caratteristiche del serramento sono valutate sul prodotto finito completo di ferramenta, vetrocamera, 
pannelli e di tutti gli accessori e trattamenti che lo rendono pronto all’uso. Il costruttore che lo richieda può 
ottenere i risultati delle prove (ITT) sui serramenti direttamente dall’ALsistem oppure dal licenziatario di zona, 
la quale cede il diritto d’uso dei risultati degli attestati dei propri ITT ricevuti dal Laboratorio, tramite un contratto 
fra le parti a “Cascading” (Cascata). Il costruttore ha la responsabilità della conformità del prodotto alle norme 
europee indicate sul progetto di norma e recepite dalle norme nazionali (norme UNI). 

Art. 76. Bancali scossaline e raccordi in lamiera 

I serramenti dovranno essere completi di bancale in alluminio, collegamenti laterali e superiori in alluminio 
verniciato o anodizzato dello stesso tipo e colore dei serramenti (previa approvazione). Lo spessore delle 
lattonerie dovrà essere conseguente al loro sviluppo comunque non inferiore a 15/10. I sagomati dovranno 
essere montati in modo da non presentare viti o rivettature in vista. Lo sviluppo delle lattonerie dovrà coprire 
interamente le parti murarie, con risvolti di almeno 5 cm. Qualora le parti esterne esposte alla pioggia avessero 
superfici piane superiori ai 20 cm. dovranno essere trattate con anti-rombo.  

Art. 77. Controtelai 

I controtelai ove necessario dovranno essere in acciaio zincato, di sezione tubolare idonea, messi in opera 
con ancorante chimico e perni in acciaio ogni 70-80 cm con riempimento e isolamento interstizi.  

La posa dovrà essere eseguita rispettando i livelli e gli allineamenti concordati con la D.L., avendo cura che 
non venga alterata la regolarità dimensionale del manufatto.  

Si precisa che il telaio dei serramenti esistenti non può essere considerato idoneo a fungere da controtelaio, 
anche se ridotto, adattato o in qualche modo modificato. 

Art. 78. Posa in opera 

E’ molto importante, per ottenere un buon funzionamento del serramento, curare scrupolosamente la verticalità 
e il livellamento dell’infisso, dopodiché eseguire la sigillatura usando mastici neutri seguendo i consigli 
dell’esempio sotto riportato, Controllare inoltre che le aperture siano caricate sufficientemente ( spessorando 
il vetro di 1-2 mm fuori quadro ), affinché, con l’assestamento dei materiali, non si verifichino delle intolleranze 
di funzionamento nel tempo. 

Art. 79. Fasi di verniciatura 

1. Il ciclo di verniciatura offre la possibilità di ottenere sugli infissi un eccellente rivestimento protettivo 
superficiale ed una maggiore vivacità del colore; 

2. lo strato deve avere uno spessore min. di 60 micron sulle parti a vista; 

3. il materiale sarà sottoposto al seguente processo: 

 sgrassatura senza attacco 

 lavaggio 

 decapaggio alcalino o acido con attacco  

 lavaggio 

 disossidazione 

 lavaggio 

 cromatazione 
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 lavaggio in acqua demineralizzata 

 asciugatura a 75°C 

 verniciatura in polveri termoindurenti 

 polimerizzazione in forno 

Tutte le lavorazioni eseguite su alluminio devono essere conformi a quanto previsto dal marchio di qualità 
"Qualicoat”. 

Art. 80. Fasi di anodizzazione 

1. Lo strato ossido può variare secondo la zona di ubicazione del serramento da 15 a 20 micron (UNI4522-
66); 

2. può essere normale o elettrocolore; 

3. il materiale sarà sottoposto al seguente processo: 

 sgrassatura senza attacco 

 lavaggio 

 decapaggio alcalino con attacco (tranne le finiture lucide) 

 lavaggio 

 disossidazione 

 lavaggio 

 ossidazione in bagno acido solforico a 18/20°c, densità della corrosione 1,5[A]dmq 

 colorazioni inorganiche od organiche od elettrocolore (tranne argento) 

 lavaggio doppio 

 asciugatura 

 fase di fissaggio a caldo in ebollizione a Sali di nichel, fissaggio 2,5/3 minuti per ogni micron di spessore 

Art. 81. Telai perimetrali in profilati di acciaio zincato 

Per tutti i serramenti anzi descritti sono previsti telai perimetrali di supporto in profilati di acciaio zincato 
(scatolati) opportunamente ancorati al muro e alla struttura esistente mediante tassellatura e/o saldatura. 

I telai, muniti di contrassegni di fabbrica conformi alle norme UNI 7030, dovranno avere un trattamento 
protettivo e di finitura mediante zincatura a caldo su tutte le superfici. 

La zincatura a caldo avverrà secondo il seguente ciclo di lavoro: 

 sgrassaggio in sostanze alcaline al 5% per rimuovere olii e grassi dal materiale da zincare; 

 lavaggio; 

 decappaggio in soluzione di acido cloridrico al 17%; 

 lavaggio in soluzione flussante di sale doppio di zinco e ammonio; 

 immersione in vasca con soluzione flussante per preparare il ferro alla lega di ferro + zinco; 

 asciugatura; 

 immersione nel bagno di zinco fuso a 450øC circa. 

I telai in acciaio zincato dovranno essere depositati in cantiere con ordine, al riparo dalle intemperie. 

L’Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare, rilevandole sul posto, le misure esatte degli elementi 
di supporto sui quali verranno inserite le opere in metallo, restando egli stesso responsabile degli inconvenienti 
che potrebbero verificarsi per l’omissione di tale controllo. L'opera dovrà essere eseguita secondo le 
prescrizioni del progetto esecutivo. 

La lavorazione del metallo dovrà essere effettuata con precisione di dimensioni e regolarità di forme, eventuali 
scabrosità o irregolarità dovranno essere eliminate mediante smerigliatura. 

Particolare cura andrà posta nella posa dei telai per evitare che il rivestimento venga danneggiato. 

Art. 82. Norme generali sulle opere in acciaio e altri metalli 

Tutti i metalli dovranno essere lavorati con regolarità di forme e di dimensioni, nei limiti delle tolleranze 
consentite ed in accordo con le prescrizioni della normativa specifica. 
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Le operazioni di piegatura e spianamento dovranno essere eseguite per pressione; qualora fossero richiesti, 
per particolari lavorazioni, interventi a caldo, questi non dovranno creare concentrazioni di tensioni residue. 

I tagli potranno essere eseguiti meccanicamente o ad ossigeno, nel caso di irregolarità questi verranno rifiniti 
con la smerigliatrice. Le superfici, o parti di esse, destinate a trasmettere sollecitazioni di qualunque genere, 
dovranno combaciare perfettamente. 

I fori per i chiodi e bulloni saranno eseguiti con il trapano, avranno diametro inferiore di almeno 3 mm. a quello 
definitivo e saranno successivamente rifiniti con l’alesatore; salvo diverse prescrizioni non è consentito l’uso 
della fiamma ossidrica per le operazioni di bucatura. 

I giunti e le unioni degli elementi strutturali e dei manufatti verranno realizzate con: 

a) saldature eseguite ad arco, automaticamente o con altri procedimenti approvati dal Direttore dei lavori; tali 
saldature saranno precedute da un’adeguata pulizia e preparazione delle superfici interessate, verranno 
eseguite da personale specializzato e provvisto di relativa qualifica, le operazioni di saldatura verranno 
sospese a temperature inferiori ai -5°C e, a lavori ultimati, gli elementi o le superfici saldate dovranno 
risultare perfettamente lisci ed esenti da irregolarità; 

b) bullonatura che verrà eseguita, dopo un’accurata pulizia, con bulloni conformi alle specifiche prescrizioni e 
fissati con rondelle e dadi adeguati all’uso; le operazioni di serraggio dei bulloni dovranno essere effettuate 
con una chiave dinamometrica; 

c) chiodature realizzate con chiodi riscaldati (con fiamma o elettricamente) introdotti nei fori e ribattuti. La 
posa in opera dei manufatti comprenderà la predisposizione ed il fissaggio, dove necessario, di zanche 
metalliche per l’ancoraggio degli elementi alle superfici di supporto e tutte le operazioni connesse a tali 
lavorazioni. 

Dovranno essere inoltre effettuate prima del montaggio le operazioni di ripristino della verniciatura o di 
esecuzione, se mancante, della stessa; verranno infine applicate, salvo altre prescrizioni, le mani di finitura 
secondo le specifiche già indicate per tali lavorazioni. 

La zincatura nelle parti esposte o dove indicato sarà eseguita, a carico dell’Appaltatore, per immersione in 
bagno di zinco fuso e dovrà essere realizzata solo in stabilimento. 

Tutte le strutture in acciaio o parti dovranno essere realizzate in conformità alle già citate leggi e normative 
vigenti per tali opere. Le caratteristiche dei materiali in ferro sono fissate dalle seguenti specifiche. 

A) FERRO - ACCIAIO 

I materiali ferrosi da impiegare dovranno essere esenti da scorie, soffiature e qualsiasi altro difetto di fusione, 
laminazione, profilatura e simili. 

Le caratteristiche degli acciai per barre lisce o ad aderenza migliorata, per reti elettrosaldate, fili, trecce, trefoli, 
strutture metalliche, lamiere e tubazioni dovranno essere in accordo con la normativa vigente. 

B) ACCIAI 

Saranno definiti acciai i materiali ferrosi contenenti meno dell’1,9% di carbonio; le classi e le caratteristiche 
relative saranno stabilite dalle norme già citate alle quali si rimanda per le specifiche riguardanti le qualità dei 
vari tipi e le modalità delle prove da eseguire. 
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INTERVENTI 2-4 

SERRAMENTI A BATTENTE A TAGLIO TERMICO 

Art. 83. Descrizione del sistema 

Infissi in alluminio realizzati con la serie taglio termico Planet 62 PLUS (o similare) con sistema di tenuta 
a giunto aperto con pinna centrale di forma tubolare e materiale coestruso, espanso/compatto. I profilati sono 
estrusi in lega di alluminio 6060 (EN 573.3), stato di fornitura T5 e T6 conformi alla norma EN 755.2 con 
tolleranze dimensionali e spessori conformi alla norma UNI12020-2 : 2001. Lega secondo la formula ALsistem. 
L’isolamento termico sarà costituito da barrette esclusivamente bitubolari a doppia camera da 28 mm in 
poliammide 6.6 rinforzato al 25% con fibre di vetro, l’assemblaggio delle barrette avverrà a mezzo di rullatura 
meccanica computerizzata, e le caratteristiche meccaniche delle barrette dovranno rimanere inalterate sino 
ad una temperatura massima di trattamento di 245°C. Il processo di produzione è controllato secondo le norme 
UAETC, i valori di scorrimento dovranno essere superiori ai 24 daN/mm. Il telaio fisso avrà profondità 62mm 
mentre le parti apribili avranno una profondità di 70mm. Il sistema di tenuta sarà a giunto aperto con 
guarnizione centrale, in EPDM, avente un’aletta di tenuta che sormonta di 4,5mm il piano inclinato della parte 
apribile, la guarnizione centrale dovrà essere raccordata nei giunti con gli opportuni angoli vulcanizzati. I profili 
avranno linee dritte o arrotondate internamente ed esternamente con la possibilità di accogliere soluzioni di 
fermavetri con taglio a 45° oppure 90°; nel caso di taglio a 90° con fermavetri arrotondati si potranno utilizzare 
gli appositi angoli di raccordo in alluminio pressofuso. La sigillatura dei vetri dovrà avvenire secondo le 
indicazioni riportate nel catalogo e solo ed esclusivamente con guarnizioni fermavetro originali. Appositi fori di 
drenaggio dovranno essere previsti sul telaio fisso e su quello mobile al fine di permettere il corretto drenaggio 
del serramento. La scelta dei profili sarà in funzione delle caratteristiche geometriche e dimensionali 
dell’infisso, della portata degli accessori e dei carichi di esercizio. Gli accessori utilizzati nella fabbricazione 
delle diverse tipologie dovranno essere solo ed esclusivamente quelli originali studiati appositamente per il 
sistema, riportati a catalogo e distribuiti dai licenziatari ALsistem, l’utilizzo di prodotti diversi da quelli indicati 
oppure il montaggio parziale o scorretto degli stessi comporterà la nullità dei certificati di prova e garanzia. La 
fabbricazione e la posa dovranno avvenire secondo i criteri di lavoro indicati da ALsistem. L’assemblaggio dei 
profili avverrà con squadrette in alluminio pressofuso multifunzione, i tagli dovranno essere protetti a mezzo 
sigillanti neutri. La protezione e finitura dei profilati avverrà a mezzo dei normali trattamenti di superficie, 
ossidazione anodica conforme al marchio di qualità “Qualanod” oppure a mezzo di verniciatura con polveri 
poliesteri termoindurenti e polimerizzate in forno a temperature comprese tra 185°C e 195°C, in conformità 
del marchio di qualità “Qualicoat”. La posa dovrà avvenire secondo i criteri disciplinati nel protocollo 
Thermoposa. 

Art. 84. Materiali 

L’esecuzione dei serramenti è in lega d’alluminio EN AW 6060 sotto forma di profilati estrusi come indicato 
dalla disposizione normativa EN 755.3. Lo stato di fornitura è in classe T5 e T6 secondo norma EN 755.2. Le 
tolleranze dimensionali sono conformi alla UNI 12020-2 : 2001. 

Art. 85. Caratteristiche tecniche e dimensionali 

 Aspetto visivo esterno: complanare 

 Aspetto visivo interno: complanare o sormonto di 8mm 

 Profilati: estrusi in lega leggera 6060 (UNI35690TA) anodizzabili e verniciabili 

 Sistema di tenuta: giunto aperto con precamera o doppia battuta, con guarnizioni in EPDM 

 Sistema di isolamento termico: realizzato con distanziali in poliammide da 28mm a forma tubolare 

 Sistema di accessori: originali ALsistem 

 Distanza telaio anta: 11.5mm 

 Sovrapposizione battuta anta su telaio: 6mm 

 Altezza battuta vetro: 22mm 

 Fuga tra i profili: 5mm 

 Profondità telaio: 62mm 

 Profondità anta: 69mm/70mm 

 Tubolarità profili finestra: 15mm 

 Tubolarità profili porta: 36.4mm 
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 Fissaggio vetri: con fermavetri lisci, raggiati, smussati o modanati e lisci bitubolari 

 Spazio vetro o pannello nei telai fissi: da 17mm a 55mm 

 Spazio vetro o pannello nelle ante: da 17mm a 63mm 

Art. 86. Protezione superficiale 

La protezione dei profilati potrà essere effettuata mediante ossidazione anodica con classe di spessore >15 
micron, come da norma UNI4522/00 (66-70), oppure mediante verniciatura a polveri poliesteri termoindurenti 
e polimerizzate in forno nel rispetto delle procedure di qualità “Qualicoat” e delle disposizioni UNI EN 12206-
1. 

Art. 87. Resistenza della finitura 

La finitura superficiale non deve subire corrosioni o alterazioni di aspetto per un periodo di tempo adeguato 
alla vita del manufatto. Le caratteristiche sufficienti per assicurarne il comportamento in funzione del tipo di 
ambiente sono specificate dalle norme UNI4522/00 per l’ossidazione e UNI EN 12206-1 per la verniciatura, 
ricordando che i principali fattori che influiscono sulla resistenza all’ambiente sono la vicinanza al mare, 
l’inquinamento atmosferico, la manutenzione e la pulizia anche dalla pioggia. 

Art. 88. Sicurezza 

Al fine di non causare danni fisici o lesioni agli utenti, i serramenti devono essere concepiti secondo le 
prescrizioni della normativa in materia di sicurezza D.Lgs. 81/2008 e UNI 7697-07 ed utilizzare secondo quanto 
indicato nostro "Manuale uso e manutenzione" dei serramenti e schermi oscuranti. 

Art. 89. Caratteristiche della vetrazione 

La scelta della vetrazione deve essere effettuata secondo criteri prestazionali per rispondere ai requisiti di 
risparmio energetico, isolamento acustico, controllo della radiazione solare, sicurezza. Riferimento norme: UNI 
EN ISO 140-3:06, UNI6534:74, UNI EN 572-1:04, UNI EN 12758:04, UNI EN 12150-1:01, UNI 7143:72 DM 2 
Aprile 1998, Legge 90/2013 e dei Requisiti Minimi. 

Art. 90. Guarnizioni 

Le guarnizioni dovranno essere esclusivamente quelle originali studiate per il sistema, a garanzia delle 
prestazioni dello stesso e rispondenti alle norme di riferimento UNI 3952:98, UNI 12365:05. 

Art. 91. Sigillanti 

I sigillanti devono corrispondere a quanto prescritto dalle norme di riferimento UNI EN ISO 11600:04. Tali 
materiali non devono corrodere le parti in alluminio e sue leghe con cui vengono a contatto, pertanto dovranno 
essere neutri. 

Art. 92. Accessori 

Gli accessori dovranno essere quelli originali prodotti per la serie e rispondenti ai criteri indicati nelle norme 
UNI e alle disposizioni normative in materia di sicurezza D.Lgs. 81/2008. 

L’eventuale dispositivo antipanico dovrà essere marcato CE certificato secondo la norma europea UNI EN 
1125 tipo EXUS LP della NINZ S.P.A. o similare, costituito da una barra orizzontale in alluminio anodizzato 
che si innesta nei bracci a leva in plastica nera con anima in acciaio zincato fissati ai meccanismi di comando 
per l’azionamento della serratura di cui uno con etichetta EXIT che individua il lato serratura, versione BM, 
barra in alluminio RAL 7035, altezza da terra: h= 900 mm. 
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Art. 93. Prestazioni 

La serie Planet 62 PLUS risponde ai requisiti della norma UNI EN 12207:00, UNI EN 12208:00, UNI EN 
12210:00, disponibili i rapporti di prova ITT. 

Art. 94. Resistenza meccanica 

Il sistema e gli accessori saranno resistenti alle sollecitazioni d’uso secondo i limiti stabiliti dalle norme UNI 

12365:05. 

Art. 95. Isolamento acustico 

La scelta della classe di isolamento acustico di un serramento va correlata alla destinazione d’uso del locale 
nel quale l’infisso dovrà essere inserito ed al livello del rumore esterno; il comportamento del serramento in 
opera è influenzato da fattori che non è possibile definire a priori (h dal suolo, orientamento delle sorgenti 
sonore, ecc…). Il potere fonoisolante potrà essere quindi stimato con buona approssimazione, in base alla 
permeabilità all’aria del serramento con un minimo di valore di permeabilità pari a 2, ed al potere fonoisolante 
del vetro. Secondo la metodologia descritta nella norma di riferimento UNI EN ISO 140-3:06. 

Art. 96. Isolamento termico 

La scelta delle prestazioni di isolamento termico deve essere operata in base alle esigenze di risparmio 
energetico secondo la legge 10/91 e DL.192/05 e aggiornamento DL.311/06 ed alle esigenze di benessere 
ambientale o riferimento alla norma UNI EN ISO 10077-1:07. Si può calcolare la trasmittanza termica del 
serramento a partire dai valori di trasmittanza dei profili e delle superfici secondo norma UNI EN ISO 10077-
1:07 con la formula: 

Uw=(Ag*Ug+Af*Uf+lg*ψ)÷(Ag+Af) 

Art. 97. Certificazioni 

Sarà possibile richiedere al costruttore dei serramenti o, in mancanza, al produttore dei profilati, fotocopia dei 
rapporti di prova relative a determinate prestazioni. 

Art. 98. Marcatura CE UNI EN 14351-1 

La marcatura CE è OBBLIGATORIA e costituisce il sistema al quale tutti i Costruttori di serramenti devono 
uniformarsi per poter vendere i propri prodotti nell'Unione Europea. Spetta al Costruttore, o al suo 
rappresentante, con sede nella EEA [Area Economica Europea] la responsabilità di apporre la marcatura CE 
sul prodotto, su un'etichetta applicata al prodotto, sul suo imballaggio o sui documenti commerciali di 
accompagnamento. 

La norma UNI EN 14351-1 si applica alle finestre, porte finestre, alle porte pedonali esterne, alle porte esterne 
sulle vie di fuga, alle finestre da tetto/lucernari (incluse quelle resistenti al fuoco proveniente dall’esterno), alle 
finestre a nastro, alle finestre accoppiate e alle finestre doppie. Tali serramenti possono essere a una o più 
ante, con ante mobili e parti fisse, con apertura verso l'interno o verso l'esterno, a movimentazione manuale 
oppure automatizzata, interamente oppure parzialmente vetrati, con o senza telaio di contenimento della 
vetrazione, con o senza dispositivi di schermatura incorporati. 

La norma UNI EN 14351-1 non è applicabile a: 

 finestre, portefinestre e porte pedonali con caratteristiche di resistenza al fuoco e tenuta al fumo 

 alle porte interne (EN 14351-2) 

 alle chiusure oscuranti esterne (UNI EN 13659) 

 alle porte girevoli 
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 alle finestre poste sulle vie di fuga 

La norma contempla determinati requisiti volontari e/o obbligatori: 

 Tenuta all’acqua 

 Rilascio di sostanze pericolose 

 Resistenza all’urto 

 Resistenza al vento 

 Capacità portante dei dispositivi di sicurezza 

 Isolamento acustico 

 Isolamento termico 

 Proprietà radianti delle vetrazioni (trasmissione Luminosa) 

 Permeabilità all’aria 

Art. 99. Piano di Controllo di Produzione (FPC) 

Il controllo di produzione in fabbrica è un sistema esercitato dal costruttore sotto propria responsabilità, al fine 
di assicurare che le caratteristiche costruttive del prodotto siano mantenute nel tempo entro certi limiti. Il 
costruttore dovrà stabilire delle procedure documentate, che indichino le modalità che, il personale addetto ai 
vari controlli, dovrà effettuare per monitorare con frequenza ed esattezza il processo assegnatogli. Il 
costruttore è tenuto a garantire la rintracciabilità del prodotto attraverso l’uso di codici o altro. Mediante uno 
schema, il produttore è inoltre tenuto a comunicare al committente indicazioni circa l’utilizzo, la 
movimentazione, l’installazione, la manutenzione e pulizia del prodotto. Non sono invece analizzate le 
caratteristiche dell’installazione. Ma suggeriamo caldamente di fare riferimento alle indicazioni riportate sui 
nostri manuali di posa "Thermoposa". 

Art. 100. Test di laboratorio (ITT) 

Le caratteristiche del serramento sono valutate sul prodotto finito completo di ferramenta, vetrocamera, 
pannelli e di tutti gli accessori e trattamenti che lo rendono pronto all’uso. Il costruttore che lo richieda può 
ottenere i risultati delle prove (ITT) sui serramenti direttamente dall’ALsistem oppure dal licenziatario di zona, 
la quale cede il diritto d’uso dei risultati degli attestati dei propri ITT ricevuti dal Laboratorio, tramite un contratto 
fra le parti a “Cascading” (Cascata). Il costruttore ha la responsabilità della conformità del prodotto alle norme 
europee indicate sul progetto di norma e recepite dalle norme nazionali (norme UNI). 

Art. 101. Bancali scossaline e raccordi in lamiera 

I serramenti dovranno essere completi di bancale in alluminio, collegamenti laterali e superiori in alluminio 
verniciato o anodizzato dello stesso tipo e colore dei serramenti (previa approvazione). Lo spessore delle 
lattonerie dovrà essere conseguente al loro sviluppo comunque non inferiore a 15/10. I sagomati dovranno 
essere montati in modo da non presentare viti o rivettature in vista. Lo sviluppo delle lattonerie dovrà coprire 
interamente le parti murarie, con risvolti di almeno 5 cm. Qualora le parti esterne esposte alla pioggia avessero 
superfici piane superiori ai 20 cm. dovranno essere trattate con anti-rombo.  

Art. 102. Controtelai 

Verrà utilizzato, in qualità di falso telaio, il telaio fisso in legno del vecchio infisso esistente. Da questo verranno 
asportati i vecchi cardini, i riscontri di chiusura e si tagliano, con appositi utensili modificati, i traversi sui 
davanzali, in modo da lasciare integra la loro originaria struttura e solidità. 

Art. 103. Posa in opera 

La posa dovrà essere eseguita da personale specializzato nel rispetto delle prescrizioni UNCSAAL DT16.  
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L’intervento prevede la sostituzione di tutti i serramenti (conservando il cassonetto con avvolgibile), con nuovi 

serramenti in alluminio a taglio termico e vetri basso emissivi, mantenendo sostanzialmente le caratteristiche 

geometriche e visive in termini di pigmentazione di quelli esistenti. Il metodo di installazione previsto per 

sostituire i vecchi serramenti, è quello che genericamente viene definito “montaggio in sormonto”. 

Tale scelta ha il preciso scopo di non trasformare in un cantiere l’abitazione e gli spazi della Caserma nella 

quale occorre cambiare i serramenti e di contenere il costo complessivo dell’intervento. Va comunque 

sottolineato che l’intervento, eseguito secondo le regole che dovrebbero caratterizzarlo, è ugualmente efficace 

dal punto di vista sia termico che funzionalistico quanto la normale installazione con opera muraria. 

Per praticarlo viene utilizzato, in qualità di falso telaio, il telaio fisso in legno del vecchio infisso esistente, 

solitamente già murato al tempo in cui fu edificata la costruzione. Da questo vengono asportati i vecchi cardini, 

i riscontri di chiusura e si tagliano, con appositi utensili modificati, i traversi sui davanzali, in modo da lasciare 

integra la loro originaria struttura e solidità. 

Si presenta in seguito il nuovo telaio, a ridosso e in copertura di quello vecchio, sigillando con del reticolato 

neutro i punti di adiacenza, e si fissa per mezzo di speciali viti che consentono di non impiegare spessori di 

sorta. In seguito si montano sul telaio nuovo i relativi battenti (le ante) e la maniglieria, e si provvede a 

registrarne il corretto funzionamento e la pressione di esercizio in chiusura. In fine si montano i cosiddetti 

coprifili o mostrine, ovvero dei profilati aggiuntivi che, incorniciando il serramento, vanno a coprire e chiudere 

gli agi (giochi o spazi) lasciati in origine per consentire il posizionamento in squadro del nuovo elemento. 

Art. 104. Fasi di verniciatura 

Il ciclo di verniciatura offre la possibilità di ottenere sugli infissi un eccellente rivestimento protettivo superficiale 
ed una maggiore vivacità del colore; lo strato deve avere uno spessore min. di 60 micron sulle parti a vista; il 
materiale sarà sottoposto al seguente processo: 

 sgrassatura senza attacco 

 lavaggio 

 decapaggio alcalino o acido con attacco  

 lavaggio 

 disossidazione 

 lavaggio 

 cromatazione 

 lavaggio in acqua demineralizzata 

 asciugatura a 75°C 

 verniciatura in polveri termoindurenti 

 polimerizzazione in forno 

Tutte le lavorazioni eseguite su alluminio devono essere conformi a quanto previsto dal marchio di qualità 
"Qualicoat”. 

Art. 105. Fasi di anodizzazione 

Lo strato ossido può variare secondo la zona di ubicazione del serramento da 15 a 20 micron (UNI4522-66) 
può essere normale o elettrocolore; il materiale sarà sottoposto al seguente processo: 

 sgrassatura senza attacco 

 lavaggio 

 decapaggio alcalino con attacco (tranne le finiture lucide) 

 lavaggio 

 disossidazione 

 lavaggio 

 ossidazione in bagno acido solforico a 18/20°c, densità della corrosione 1,5[A]dmq 

 colorazioni inorganiche od organiche od elettrocolore (tranne argento) 

 lavaggio doppio 

 asciugatura 

 fase di fissaggio a caldo in ebollizione a Sali di nichel, fissaggio 2,5/3 minuti per ogni micron di spessore 

https://www.falegnameriaboschi.com/serramenti.html
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INTERVENTO 3 

PORTE INTERNE A BATTENTE 

Art. 106. Campi applicativi del prodotto 

Serramenti per porte interne realizzati con profili estrusi della serie TECNO FORNITURE (o superiore) in lega 
d'alluminio 6060, trattata superficialmente con verniciatura a base di polveri di poliestere, termoindurenti in 
forno oppure ossidate per deposito elettrochimico, è adatta all'applicazione e posa in ambienti pubblici, come 
scuole, ospedali, edifici amministrativi e pubbliche amministrazioni in genere. 

Art. 107. Dispositivi e Design Anti-infortunistico 

La forma e le soluzioni arrotondate in ogni dettaglio, impedisce il deposito stabile nel tempo di polveri e 
favorisce la manutenzione e pulizia del componente, garantendo un ottimo livello di igiene. Le soluzioni telaio-
anta e imbotto, assolutamente prive di spigoli vivi, sono una garanzia contro eventuali infortuni accidentali. La 
chiusura tra anta e telaio, così come risulta studiata è provvista di guarnizioni ed impedisce l'eventuale 
schiacciamento accidentale delle dita, nel caso in cui la porta dovesse essere chiusa senza che l'utente ne 
abbia il controllo diretto oppure nel caso in cui, distrattamente, sia lui a chiuderla sula propria mano. Il prodotto 
corrisponde a quanto suggerito dal Decreto Legge 626 e successive in termine di prevenzione degli infortuni 
sul lavoro. 

Art. 108. Design del prodotto e sicurezza 

Il prodotto è stato concepito in ogni suo singolo aspetto tenendo conto di elementi di sicurezza e di atossicità 
dei componenti impiegati nella finitura superficiale, nella movimentazione e in ogni altro accessorio. Gli 
accessori impiegati per la movimentazione, sono tutti di prima scelta, caratterizzati da robustezza e durata nel 
tempo, inoltre possono essere facilmente sostituiti in caso di manutenzione, senza l'intervento di mano d'opera 
specializzata e senza l'ausilio di attrezzature speciali. 

Il trattamento superficiale e i trattamenti dei componenti impiegati in caso di incendio, non emettono sostanze 
tossiche, non liberano altre fiamme o fumo, prevenendo così eventuali inconvenienti, legati a questo 
spiacevole effetto. 

I prodotti che compongono la porta non sono da essere considerati tossici o nocivi per a salute umana delle 
persone che sono a diretto contatto con l'infisso ogni giorno. 

Art. 109. Selezione dei Componenti 

L'impiego di componenti rigorosamente selezionati e il design del prodotto lo rendono sicuro nell'uso e in alcun 
caso pericoloso nel caso di cadute accidentali, sia a porta aperta che a porta chiusa. L'assenza di spigoli e la 
protezione delle cave accessorie previene ogni tipo di possibile incidente, sia esso avvenga in modo 
accidentale o fortuito oppure anche in modo volontario. 

La sicurezza e robustezza assieme all'igiene del prodotto lo rendono particolarmente indicato per la sua 
applicazione negli ambienti e luoghi pubblici, a contatto con un'utenza, che per molti motivi può essere distratta 
o non curante; da non controllare completamente le proprie azioni, come alcuni pazienti, oppure da non 
comprendere a pieno le possibili conseguenze del proprio comportamento, come i bambini, per esempio. 

Art. 110. Caratteristiche di fornitura 

Serramenti realizzati con profili estrusi in lega d'alluminio 6060 Stato fisico T5 secondo Norma UNI 9006/1 
(88/09). Le tolleranze dimensionali degli estrusi sono conformi alla UNI 3879 (57-02).  

Art. 111. Caratteristiche dimensionali 
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 Profondità telaio:  Variabile secondo imbotto scelto. 

 Dimensioni ante: Profondità 50 mm. 

 Assemblaggio a 45° per mezzo di squadrette. 

 Sistemi di chiusura: Sistema di chiusura con dispositivo Libero/Occupato - Bloccaggio e 
sbloccaggio con manopola che aziona il segnalatore di Libero/Occupato. La 
porta dovrà essere apribile dall’esterno con chiave d’emergenza, cacciavite, 
moneta o attrezzo simile 

 Sistema di tenuta: Triplice su telaio. 

 Camera accessori:  6.5 mm. 

 Pannelli o vetri: Da 4 a 35 mm.  

Art. 112. Protezione superficiale 

La protezione superficiale dei profili dovrà essere assicurata a mezzo di ossidazione anodica con classe di 
spessore > a 15 micron conformemente a quanto specificato dalla Norma UNI 4522/00 (66-07), oppure a 
mezzo di verniciatura a base di polveri di poliesteri termoindurenti e polimerizzanti in forno secondo quanto 
disposto dalle procedure del marchio di qualità Qualicoat e in conformità alla Norma UNI 9983 (92-09). 

Art. 113. Resistenza della finitura 

La finitura superficiale non dovrà essere soggetta a corrosioni od alterazioni di aspetto per un periodo di tempo 
adeguato alla vita dell'infisso. Le caratteristiche di base tali da assicurarne il comportamento in funzione del 
tipo di ambiente saranno quelle specificate dalle norme UNI 4522/00 per l'ossidazione e dalle UNI 9983/00 
per la verniciatura. I principali fattori che determinano la durata di vita del componente, sono i fattori ambientali, 
come la presenza anche indiretta di elementi salini, la prossimità al mare, l'inquinamento atmosferico, la 
manutenzione, la pulizia e i prodotti impiegati per la pulizia. 

Art. 114. Sicurezza e impiego 

Al fine di evitare danni fisici agli utenti, i serramenti devono essere confezionati secondo le prescrizioni della 
normativa in materia di sicurezza DL. 626 del 19/9/94 - DL. 242 del 19/3/96 - UNI 5832 e UNI 7697/00 (77-
09). Inoltre dovranno rispettare gli aggiornamenti introdotti dalla Normativa Comunitaria e essere realizzati 
nelle taglie dimensionali tali da consentire un corretto funzionamento e una lunga vita di esercizio. 

Art. 115. Guarnizioni e sigillanti 

Le guarnizioni dovranno essere conformi a quanto specificato nelle Norme UNI 3952/00, UNI 9122/1, UNI 
9122/2 + FA (89-1), UNI 9729 parti 1.2.3.4. e successivi aggiornamenti previsti dalle norme Europee emesse 
dal CEN. I sigillanti dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle norme di riferimento UNI 9610/00, UNI 
9611, UNI 3952/00. Tali materiali non dovranno corrodere le parti in alluminio e sue leghe con cui possono 
venire in contatto. 

Art. 116. Accessori in genere 

Gli accessori dovranno essere rispondenti ai criteri indicati nelle norme UNI e alle disposizioni normative in 
materia di sicurezza DL. 626 e DL. 242. Gli accessori dovranno inoltre essere conformi a quanto previsto dalle 
norme Europee emesse dall'ente centrale di normazione CEN. 

Art. 117. Uso e prestazioni 
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La serie PORTE INTERNE dovrà essere conforme alle Norme UNI-EN relative all'isolamento acustico e 
termotrasmittanza dei serramenti. 

Art. 118. Resistenza meccanica 

Il sistema dei profili e gli accessori che comporranno l'infisso dovranno resistere alle sollecitazioni d' uso nei  
termini previsti e regolati dalle norme UNI 9158(88-02) e UNI EN 107/00 (83-03). 

Art. 119. Pulizia e Manutenzione 

Per mantenere il più a lungo e inalterate nel tempo le superfici dei serramenti, è necessario che le stesse 

vengano opportunamente pulite con i prodotti adeguati a base neutra. Le caratteristiche di detti prodotti 

unitamente alla frequenza di pulizia da adottare sono definite nei progetti di norma a cura della UNIMET 

E12.04.270.0 ed E12.04.277.0. 


